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Il sacerdote: fiducia verso Di Sandro, che ha dimostrato concretezza e impegno per trovare possibili soluzioni

Ospedale, in vista accordo con l’Abruzzo
Don Francesco Martino ne ha discusso durante l’incontro con l’assessore alla  Sanità

AGNONE. Un vento di fi-
ducia spira sull’ospedale di
Agnone. Molte questioni che
finora erano rimaste in sospe-
so potrebbero avviarsi verso
una soluzione. Se ne dice
convinto don Francesco Mar-
tino, il responsabile della
Pastorale sanitaria del San
Francesco Caracciolo, che
nel pomeriggio di mercoledì
ha avuto un incontro con il
nuovo assessore regionale
alla Sanità Filoteo Di Sandro.

Dopo la protesta dei dializ-
zati avvenuta nella stessa
mattinata in ospedale, infor-
ma il sacerdote, “sono stato
convocato a Campobasso
dall’assessore Di Sandro, ed
ho avuto un incontro con lui
nel pomeriggio. Si è trattato
di un incontro molto costrut-
tivo, e l’assessore ha dimo-
strato la propria volontà ad
un impegno politico a sup-
porto della struttura sanitaria
altomolisana”. Infatti, preci-
sa don Francesco, “è stato
proprio grazie all’intervento
dell’assessore Di Sandro se
mercoledì il dottor Paglione
ha prorogato la pronta dispo-
nibilità infermieristica per il
reparto dialisi fino al 31 gen-
naio. E per il 12 gennaio ha
fissato una riunione tecnica
che si svolgerà presso
l’Asrem attraverso la quale
trovare delle soluzioni affin-
ché in Alto Molise resti una
struttura ospedaliera che as-
sicuri almeno l’assistenza
medico-chirurgica più i ser-
vizi accessori, tra i quali la
dialisi e che possa essere so-
prattutto integrata nella rete
dell’emergenza-urgenza”.

Durante l’incontro si è poi
discusso anche di un’altra
possibilità per il Caracciolo.
“L’assessore – ha detto don
Francesco Martino – ha ma-
nifestato la propria intenzio-
ne di impegnarsi per ottene-
re un accordo di confine con

l’Abruzzo, riconoscendo che
ai circa 23 mila utenti alto-
molisani dell’ospedale agno-
nese se ne aggiungono di fatti

circa 8 mila provenienti dai
paesi abruzzesi più vicini.
Con l’accordo si porterebbe
l’utenza del Caracciolo a cir-

ca 33 mila unità. Ma prima
di illustrare le proposte nel
corso della riunione tecnica
di metà gennaio l’assessore
ha sottolineato di volerne di-
scutere in un incontro con il
subcommissario Morlacco e
con il presidente Iorio”.

Un colloquio positivo, che
ha raccolto il consenso del
responsabile della Pastorale
sanitaria: “non posso che rin-
graziare l’assessore – ha af-
fermato il sacerdote – per la
grande sensibilità dimostra-
ta e per l’impegno speso.
L’incontro si è svolto in un
clima di cordialità e concre-
tezza. Per la prima volta si è
respirata una profonda sinto-
nia per quel che riguarda la
volontà di trovare possibili
soluzioni”. Nell’augurarsi
che tutto ciò possa essere
l’inizio di una collaborazio-
ne fattiva per il futuro del-
l’ospedale, don Francesco ha

commentato: “La Diocesi
esprime fiducia nei confron-
ti dell’assessore Di Sandro,
che ha mostrato una decisi-

va volontà di proporre delle
soluzioni per una realtà dif-
ficile come è quella altomo-
lisana”.

L’ospedale San Francesco CaraccioloDon Francesco Martino



AGNONE. Rassicurazioni
sulla situazione dell’ospeda-
le San Francesco Caracciolo
di Agnone dall’assessore re-
gionale alla Sanità, Filoteo
Di Sandro. Nel giorno della
rivolta dei pazienti dializzati
nel centro sanitario alto mo-
lisano, il neo amministratore
ha convocato per la prima
volta a Campobasso Don
Francesco Martino, respon-
sabile dell’Ufficio per la Pa-
storale sanitaria della Dioce-
si di Trivento. Il cappellano
del nosocomio proprio pochi
giorni fa aveva inviato una
missiva a tutti gli organi isti-
tuzionali competenti chie-
dendo di modificare il de-
creto del commissario ad ac-
ta Michele Iorio, numero ot-
tanta, documento che nel ri-
disegnare il profilo sanitario
molisano nelle linee del pia-
no di rientro, non avrebbe
previsto alcuni servizi pre-
senti nel presidio con conse-
guente riduzione dei costi.
“Il decreto non prevede il
personale della Radiologia,
del Laboratorio Analisi, del-
la Dialisi, della Cucina, del
Guardaroba, dell’Officina,
degli Autisti/portieri – scri-
veva Don Francesco – e non
sono previsti per il modello
organizzativo proposto, i

servizi di Pediatria, Ortope-
dia, Otorinolaringoiatria,
Oculistica, Reumatologia,
Diabetologia, Cardiologia,
che dipendono dai medici in
servizio nella struttura e che
in qualche caso sono ad
esaurimento”. L’invito era
quello di rivedere gli atti,
prima che siano approvati
dal tavolo tecnico romano,
che ha la facoltà di renderli
effettivi. Così l’incontro con
Di Sandro ha placato gli ani-
mi, in quanto l’assessore re-
gionale avrebbe preso l’im-
pegno di occuparsi della
questione, dopo aver consul-
tato il sub commissario alla
sanità Mario Morlacco e il
commissario Iorio. 
“Un appuntamento proficuo
e costruttivo – ha commen-
tato il direttore dell’Ufficio
per la Pastorale sanitaria
della Diocesi di Trivento –
c’è la volontà positiva da
parte di Di Sandro di mante-
nere la struttura agnonese ri-
dimensionata, ma con i ser-
vizi reali di cui i cittadini
hanno bisogno”. L’intento
sarebbe di fare del Caraccio-
lo un piccolo presidio medi-
co-chirurgico con le attività
sanitarie necessarie, da met-
tere in rete con gli altri noso-
comi ed attivare subito un
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ADELINA ZARLENGA

AGNONE. La protesta dei
dializzati non è passata
inosservata. L’altro ieri tutto
si è risolto con l’intervento
della direzione sanitaria del-
l’Asrem, che dopo le richie-

ste dei pazienti – i quali si
sono rifiutati per la seconda
volta negli ultimi mesi di
sottoporsi alla terapia fino a
quando non fossero state ri-
pristinate le reperibilità in-
fermieristiche – ha ristabili-
to il provvedimento interrot-

to. Ora giungono in redazio-
ne le lamentele di alcuni cit-
tadini che chiedono l’inter-
vento della Procura della
Repubblica, per fare chia-
rezza sulla situazione del
Caracciolo e sulla vicenda
del reparto Dialisi. “Ci sono
sprechi tra i dirigenti, che
cercano di fare cassa sulle
reperibilità mediche ed in-
fermieristiche – incalza un
cittadino – chiediamo alla
Procura di Isernia di occu-

parsi della questione sanità
in provincia, di intervenire.
Un esempio su tutti dà il
polso delle assurdità che av-
vengono. 
Due dirigenti del Caracciolo
prendono entrambi diciotto
ore di reperibilità al giorno,
lavorando tutti e due di mat-
tina. Se si suddividessero le
reperibilità tra mattina e po-
meriggio, le ore sarebbero
di meno e si potrebbero di-
rottare i soldi su infermieri e

medici che, in un anno, raci-
molano pochissimo dalle re-
peribilità. Il direttore sanita-
rio Paglione dovrebbe anda-
re ad Agnone a vedere”. In-
tanto per la Dialisi, almeno
fino a fine mese, tutto do-
vrebbe procedere nella rou-
tine. Resta la preoccupazio-
ne per l’Anestesia. Il 18
gennaio uno dei due medici

anestesisti si trasferirà in
un’altra regione e se non sa-
rà rimpiazzato potrebbero
esserci problemi seri in sala
operatoria, con difficoltà
nello svolgere interventi
chirurgici. Ma, senza fare
allarmismi, tali necessità
potrebbero essere risolte
prima della data in questio-
ne.

Dopo le proteste dei pazienti della Dialisi c’è chi chiede chiarezza sulla situazione del Caracciolo 

Reperibilità dei medici
“Intervenga la Procura”
Secondo i cittadini sono necessari maggiori controlli 

Di Sandro: “Ad Agnone 
un piccolo presidio
medico - chirurgico” 
L’assessore rassicura don Martino 

L’ospedale Caracciolo 

Don Francesco Martino Filoteo Di Sandro 
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Caracciolo:  le rassicurazioni 
dell’assessore Di Sandro 

Dopo l’incontro con don Martino, il politico promette di adoperarsi per il “caso” Agnone

SANITAʼ - IL 12 GENNAIO TAVOLO TECNICO A CAMPOBASSO

AGNONE. Si è quietata la tempesta nel reparto di Dialisi di Agnone, almeno per il mo-mento.Ricordiamo che, nella matti-nata di mercoledì, otto pazienti dializzati avevano rifiutato di sottoporsi alla terapia, come forma di protesta contro le ul-time disposizioni della Asrem, che annullavano le reperibilità infermieristiche diurne.Pazienti ed infermieri si erano ribellati a gran voce, co-stringendo perfino i Ca-rabinieri ad intervenire per ascoltare le ragioni della rivolta e tentare di sedare gli animi. Scena già presenta-tasi in passato, a causa dell’esasperazione do-vuta ai disservizi interni al reparto, nonostante lo spirito di sacrifico e la buona volontà dell’unico medico responsabile, il dr. Ettore Mastrangelo.La situazione per ora è tornata alla normalità, grazie alla notizia di nuo-ve disposizioni dell’azienda sanitaria, per il tramite del neo assessore regionale alla Sanità, Filoteo Di Sandro.Il quale si è assunto la re-sponsabilità di far garantire la reperibilità infermieristica (notturne) fino al prossimo 31 gennaio, in attesa della riunio-ne tecnica di tutto il comparto. La quale si terrà il 12 dello stesso mese, presso la direzio-ne aziendale sanitaria regiona-le. Sono bastate queste comu-nicazioni a tranquillizzare mo-mentaneamente il personale e i pazienti, nella speranza che dall’incontro venga fuori la so-luzione per i guai del reparto di Dialisi del Caracciolo di Agno-ne. Il neo assessore si è premu-rato subito di incontrare anche una rappresentanza di Agnone, che si è fatta carico di esporre la situazione in tutta la sua gra-vità e cercare delle soluzioni in merito.“Molti sono stati i temi del-la discussione – ha raccontato don Francesco Martino, Cap-pellano ospedaliero del Ca-racciolo e membro attivo del comitato civico ‘Il Cittadino 

c’è’, che ha incontrato Filoteo Di Sandro – si è trattato di un colloquio chiaro e proficuo, da cui ci si aspettano fatti concreti e positivi.Innanzitutto il neo assesso-re ha garantito che è sua inten-zione mantenere vivi e attivi i servizi sanitari per il bene dei cittadini, affinché esercitino il diritto alla salute e alle cure mediche, fermo restando il ri-dimensionamento della rete ospedaliera, previsto nel De-

creto n.80.Lo stesso Di Sandro ha di-chiarato di essere cosciente dell’importanza del funziona-mento di una struttura come quella agnonese, considerata la grandezza del comprensorio e la particolare posizione, in-fatti ha assicurato che verran-no presi accordi con la Regione Abruzzo.Inoltre, l’assessore sarà in visita presso il nosocomio per spiegare gli esiti dell’incontro che intende avere sia con il Commissario e Presidente Mi-chele Iorio, sia con il sub-Com-missario Mario Morlacco; con loro parlerà delle rete sanitaria e delle esigenze del Caracciolo, che entrambi già conoscono, e poi comunicherà ciò che si sarà detto e deciso.Insomma - ha concluso il parroco – pur nella dramma-ticità della situazione, sembra che qualche prospettiva buo-na ci sia, e comunque bisogna tener conto della tempestività dell’intervento dell’assessore per riportare la calma nel re-parto di Dialisi e chiedere su-bito un incontro per dare delle risposte”.                         Adele Moauro 

FILOTEO DI SANDRO FILOTEO DI SANDRO 
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“L’Asrem ha inviato stamat-
tina dei medici dell’Ospedale
di Venafro per disporre la
chiusura e il trasferimento dei
pazienti ricoverati dal presidio
ospedaliero del capoluogo re-
gionale all’Uoc di Fisiatria di

Venafro”. Lo ha detto il con-
sigliere regionale di Alterna-
tiv@, Felice Di Donato, che
ha commentato lo stato di dif-
ficoltà in cui si trova ad ope-
rare il reparto di Fisiatria del
‘Cardarelli’ di Campobasso.
“Dal primo dicembre – spie-
ga ancora Di Donato – il pri-
mario della fisiatria dell’ospe-
dale Cardarelli di Campobas-

Cardarelli, acque agitate
al reparto di Fisiatria

Personale ridotto all’osso

so, non è più in servizio, il re-
parto è gestito da un solo fi-
siatra e la direzione generale
dell’Asrem ha incaricato il
primario fisiatra di Venafro di
coordinare la riabilitazione re-
gionale. I risultati pratici sono
che un reparto che era una del-
le punte di eccellenza del no-
stro nosocomio, dove vi sono
pazienti in stato vegetativo,
che altrimenti sarebbero co-
stretti ad essere trasportati
fuori regione, chiude i batten-
ti”.

E per il consigliere di oppo-
sizione a farne le spesa sarà il
Molise, ed ovviamente, i suoi
cittadini.
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Un momento della conferenza stampa di ieri 

ATTUALITÀ
LʼINIZIATIVA A CURA DELLʼASSOCIAZIONE ONLUS

Prevenzione, 
screening 
neonatale
per i bambini

CA M P O B A S S O . Ecografie gra-tuite al cuore, ai reni e all’anca per i bambini nati dalla prima alla sesta settimana. L’asso-ciazione Onlus di Cam-pobasso, nata per ini-ziativa della parrocchia S. Antonio di Padova, dal prossimo lunedì of-frirà alle famiglie questo servizio finalizzato al sostegno della crescita dei neonati. Basterà la prescrizione del medico curante per contattare il centro Onlus, dove gli esami verranno effet-tuati dal dottor Adelmo Berardi dell’Asrem di Campobasso, con la col-laborazione di giovani volontari appartenen-ti alla parrocchia. Ieri mattina Mons. Giancarlo Bregantini ha presenta-to l’Associazione, situata 

LAURA QUARANTA

in Via Conte Rosso 56, mentre il dottor Berardi ha illustrato chiaramen-te i tipi di ecografia e i motivi che rendono tali esami fondamentali per un bambino con pochi mesi di vita. “Ho deciso di aderire all’Associa-zione in forma gratuita e a tempo pieno - ha detto il dottor Berar-di, autore di numerose pubblicazioni scienti-fiche sull’argomento – 

Presso la sede dell’On-lus effettueremo uno screening neonatale, che comprende control-li ecografici al cuore, ai reni e all’anca: sarà così possibile, anche grazie ad apparecchi di ulti-ma generazione, indi-viduare malformazioni congenite al muscolo cardiaco, prevenire il ricorso alla dialisi con una diagnosi precoce se si rilevano disturbi 

a livello renale e, infine, correggere eventuali problemi all’anca sem-plicemente modifican-do la postura del neo-nato, senza divaricatori o mutandine rigide, ma, per questo, è fondamen-tale che il bambino sia alla sesta settimana di vita, quando il tessuto 

osseo non è ancora del tutto formato”. Il servi-zio è attivo anche per gli adulti, in casi di estremo bisogno: “chi ha neces-sita’ nell’immediato di sottoporsi ad un’eco-grafia, ad esempio per una colica renale può recarsi, sempre con la richiesta del medico cu-

rante, presso l’Associa-zione, dove sarà subito controllato”. Monsignor Bregantini ha definito quest’iniziativa un dono pensato per le famiglie e particolarmente utile in un momento di crisi e infine ha reso noto il nu-mero dell’Associazione: 0874/98427.                                                                          
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La rettificaLa rettifica

Crediti,
l’Asrem
precisa

In merito all’articolo
pubblicato mercoledì 4
gennaio 2012 dal titolo
“Costretta a chiudere
per colpa dell’Asrem”,
la Asrem precisa: 
la ditta “Celiachia
Free” di Nunzio Anna-
rita è creditrice, al
31/12/2011 della som-
ma complessiva di euro
9.678,00. Tale credito
ha un’anzianità pari o
minore ai 90 giorni.
In data 3/10/2011 la dit-
ta in oggetto ha ricevu-
to il pagamento, relati-
vo a fatture datate
31/05, 30/06, 31/07,
31/08. Ad eccezione
della prima, di importo
pari ad € 5.178,00  le
fatture indicate sono
state pagate entro i 90
giorni. Anzi, le fatture
datate 31/7 e 31/8 2011
sono state pagate a 60 e
30 giorni. 
Ufficio Stampa Asrem



LA NOTA - Tagli al Ss. Rosario, un altro schiaffo a Venafro!  
2012-01-05 01:42:37 

 di MASSIMILIANO SCARABEO - Le voci sul totale smantellamento dell'Ospedale Santissimo Rosario di Venafro stanno trovando 
conferma proprio in questi giorni con una ulteriore riduzione di posti letto nel reparto di medicina generale.  

  
A nulla sono valse le proteste dei venafrani e i tentativi da parte del Comitato in difesa dell'Ospedale ma, soprattutto, a nulla è valsa 

l'ordinanza n. 124 del mese di luglio 2011 da parte del Tar Molise che sospendeva l'efficacia di alcuni provvedimenti della Direzione 
Generale dell'Asrem, relativi proprio al ridimensionamento dei servizi del Santissimo Rosario. Un altro schiaffo in piena faccia, 
diretto sia ai cittadini che alla giustizia, un altro esempio di politica autoritaria che scavalcando il diritto alla salute tenta di far 
prevalere altri tipi di ragioni. Da venafrano mi sento umiliato da simili atteggiamenti da parte del governo regionale ritenendo 

indispensabile che si chieda il rispetto di quanto la giustizia amministrativa abbia stabilito per il Santissimo Rosario, fermando questo 
scempio che ha contribuito non poco a mettere Venafro in ginocchio.  Non ci sono alibi per nessuno, trasformare questo ospedale in 
una residenza sanitaria assistita significa decretarne la fine a tutto vantaggio di pochi e neppure la lezione che la città ha riservato al 

governatore Iorio alle ultime regionali è servita allo scopo. Anzi, sembra che abbia sortito l'effetto contrario, alimentando una 
ingiustificata vendetta avallata dai soliti personaggi che hanno ridotto Venafro in uno stato comatoso. Alle intelligenze che ancora 
credono in un riscatto di questa città, chiedo di contribuire nella ricerca di nuove e più idonee iniziative capaci di evitare il disastro 

derivante dalla definitiva chiusura dell'ospedale cittadino e sensibilizzare l'Amministrazione, unico interlocutore istituzionale locale, 
di farsi portavoce, almeno questa volta, del disagio che la città sta patendo a causa di certe scelte scellerate.  

So che il Comitato a difesa dell'ospedale ha chiesto un incontro con i vertici regionali per conoscere le ragioni di questo loro 
ingiustificato comportamento, sarebbe opportuno, se mai accetteranno di esserci, che Venafro fosse presente in massa, per ribadire la 

ferma volontà di tutti di mantenere attivo un presidio sanitario importante come il Santissimo Rosario. 
Nel frattempo chiedo a chi di dovere che si adoperi affinché si ottemperi alle decisioni assunte dal Tar Molise in attesa della 

pronuncia definitiva che speriamo possa ridare qualche speranza alla comunità di Venafro di rivedere in vita il proprio ospedale. 
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Entrando nei dettagli della vicenda, è dal primo dicembre 2011 che il primario della fisiatria 

della struttura sanitaria di Campobasso non è più in servizio. «Il reparto è gestito da un 

solo fisiatra – ha denunciato il consigilere regionale di Alternativ@ – e la direzione generale

dell'Asrem, invece di affiancargli altri medici , ha incaricato il primario-fisiatra di Venafro di 

coordinare la riabilitazione regionale». Decisione che secondo Di Donato è stata tutt'altro 

che saggia. «I risultati pratici – sottolinea l'esponente politico – sono che un reparto che 

era una delle punte di eccellenza del nostro nosocomio, dove vi sono pazienti in stato 

vegetativo che altrimenti sarebbero costretti ad essere trasportati fuori regione, chiude i 

battenti. La città di Campobasso e l'intero Molise centrale vengono colpite da questo atto 

inaudito della Asrem senza che nessuno muova un dito». A farne le spese saranno ancora 

un volta i cittadini a quanto pare. Un comparto quello sanitario che sembra affondare ogni 

giorno di più a causa del peso dei tagli. Ciò che è certo è che una razionalizzazione del 

servizio sanitario è in Molise ma la politica condotta negli ultimi anni sembra più dettata 

dalla confusione che da un progetto preciso. Esempi conclamati sono i casi riguardanti 

l'ospedale «San Timoteo» di Termoli ed il «Ss Rosario» di Venafro. Per non parlare del 

«Caracciolo» di Agnone. Anche ad Isernia la situazione non è delle migliori, con il pronto 

soccorso non attrezzato per fronteggiare le emergenze.

Vai alla homepage
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Notizie - Molise

IL REPARTO DI FISIATRIA DI CAMPOBASSO SARÀ TRASFERITO PRESSO L'UOC DI 
VENAFRO. 
La notizia si è diffusa dopo che i medici dell'ospedale civile di Venafro sono stati inviati 
dall'Asrem al «Cardarelli» per disporre la chiusura e il trasferimento dei pazienti ricoverati nel 
presidio ospedaliero del capoluogo di regione.

NOTIZIE EDIZIONI RUBRICHE SERVIZI
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Oggi, 16:38 • Campobasso • Politica

Ciocca: "La salute è un diritto, non un optional. I molisani vogliono i fatti"

Vicino ai lavoratori dell'Igea Medica, con la piena condivisione delle loro 
preoccupazioni e con la consapevolezza della necessità di un agire 
diverso. Accanto ai pazienti e alle loro famiglie, perché insieme si possa 
arrivare ad una soluzione diversa dalla "chiusura con sfratto" così come 
invece è accaduto per la struttura privata di Isernia.  
 
Il consigliere regionale della Federazione della Sinistra Salvatore Ciocca 
entra nel merito della questione che ha investito la struttura sanitaria che 
si è occupata, per anni, con professionalità e dedizione, alle cure 
riabilitative ed è oggi costretta alla chiusura a causa degli esiti delle 
politiche messe in campo in questi dieci anni di governo Iorio.  
 
"Le politiche sanitarie messe in campo hanno prodotto disastri che sono 
purtroppo evidenti - ha spiegato il consigliere regionale della Federazione 
della Sinistra - e gli effetti nefasti hanno ricadute a cascata sui cittadini, 
vittime senza colpa delle azioni di chi ha tirato le fila dell'intero settore in 
maniera più che discutibile. I lavoratori e i pazienti che all'Igea Medica 
avevano trovato la struttura in grado di supportare le loro patologie non 
possono essere scaricati così, come fardelli di cui ora non si ha più 
bisogno.  

Per questo non posso che condividere le azioni proposte dal circolo Centro storico del Prc di Isernia che in 
questi giorni di festa è accanto ai lavoratori dell'Igea Medica, piombati nel 2012 senza né certezze né 
prospettive di futuro mentre il presidente Iorio - responsabile principale di questo fallimento che in Molise fa 
rima con la Sanità pubblica e con parte di quella privata - crede di poter risolvere le emergenze con i suoi 
tardivi richiami alla sobrietà e all'austerity chiudendo gli occhi sull'orizzonte disastroso che ha disegnato sui 
molisani, vittime del clientelismo, dei favoritismi, del nepotismo imperante.  
Mentre il presidente della Provincia di Isernia minaccia le dimissioni per questioni di poltrone e al Comune di 
Isernia si litiga per l'investitura del successore di Melogli, nell'assenza di qualsiasi reale azione istituzionale a 
tutela dei professionisti, degli operatori e dei pazienti - sfrattati letteralmente dalla struttura - continua a 
crescere la percentuale di disoccupati, continua ad aumentare il numero dei senza futuro, dei nuovi poveri.  
E' questa la politica che ha ancora in mente l'esecutivo guidato da Michele Iorio? E' così che inizia la sua attività 
istituzionale il neo assessore alla sanità, Filoteo Di Sandro? Quali sono le azioni che il Governo regionale 
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intende mettere in campo? Qual è il destino di questi lavoratori, dei pazienti che avranno bisogno di una 
struttura riabilitativa in grado di offrire loro quella sanità virtuosa che diventa, giorno dopo giorno, un lontano 
traguardo?  
La salute è un diritto, non un optional. E su questo principio fondante le risposte del governo Iorio si sono fatte 
sempre più labili, sempre più incerte fino a diventare solo inutile esercizio verbale.  
I molisani vogliono i fatti, quelli che il presidente nonché commissario straordinario designato e riconfermato 
improvvidamente dal Governo nazionale non è in grado di realizzare come gli anni del suo mandato hanno 
ampiamente dimostrato".
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